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VI COMMISSIONE  
SEDUTA N.  90    DEL   4 FEBBRAIO 2010  SALA DEI  MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI
Consultazioni su

Disegno di legge n. 659 “Disciplina dei sistemi di istruzione e formazione professionale e norme sulla formazione professionale” presentato dalla Giunta regionale

Proposta di legge n. 46 ”Disciplina del sistema dell’istruzione e formazione professionale in Piemonte” Presentatori Cotto (I firmatario), Burzi, Cavallera, Costa., Cirio,  Ferrero, Ghigo, Leo, Nastri, Pichetto Fratin, Pedrale e Manolino.
La Presidente ringrazia i convenuti per aver aderito all’invito formulato dalla VI Commissione a partecipare alla presente consultazione al fine di esprimere osservazioni di interesse o proporre contributi in forma scritta.

Prendono la parola i rappresentanti  dei seguenti Enti ed Associazioni: 

· CUB SCUOLA

· FISM (Federazione Italiana Scuole Materne)

· C.S.A. (Coordinamento Sanità e Assistenza fra i movimenti di base)

· C.I.S.L. -  SCUOLA

· Confindustria - Piemonte

· C.G.I.L.  -  PIEMONTE

· U.P.P (Unione Province Piemontesi)

· C.N.O.S. – F.A.P. (Centro Nazionale Opere salesiane – Formazione Aggiornamento Professionale)

Gli interventi sono concentrati unicamente sul disegno di legge della Giunta, in quanto la proposta di legge n. 46 è considerata da molti consultati oramai superata. Dalle osservazioni emergono alcune perplessità dovute essenzialmente al sistema di norme statali che regola l’intera materia istruzione. E’ ricordato da molti che  la mancata approvazione dei provvedimenti attuativi inerenti il Titolo V della Costituzione riformato, nonché la conclusione dell’iter formativo dei  regolamenti attuativi della legge nazionale rendono particolarmente difficoltoso l’adeguamento della normativa anche a livello regionale.

Pur apprezzando lo sforzo della Giunta che ha cercato di riorganizzare  in un unico provvedimento l’intero sistema educativo, integrando i temi dell’istruzione con quelli della formazione professionale, i consultati esprimono le seguenti criticità: 

· l’assenza di meccanismi di controllo nei confronti degli enti di formazione al fine di valutarne correttamente la loro gestione contabile;

· la scarsa chiarezza delle modalità utili al passaggio da un sistema all’altro (formazione/istruzione) e quali siano i percorsi di apprendimento obbligatori e le norme lo rendono possibile;

· l’esigenza di mantenere uniforme l’offerta formativa su tutto il territorio regionale evitando che la programmazione regionale si frammenti in tanti segmenti provinciali, rischio eludibile qualora venga previsto un maggiore coinvolgimento delle parti sociali nella fase di concertazione e programmazione;

· una migliore definizione delle qualifiche professionali e delle modalità per l’acquisizione dei titoli di studio da parte degli studenti; 

· l’esigenza di norme precise in merito al rilascio di titoli e abilitazioni necessari all’insegnamento;

· l’esigenza di una maggiore attenzione al mondo dell’handicap e la piena applicazione, anche nelle scuole paritarie, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 "Legge - quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”;
· il forte dissenso in merito all’eventualità di trasferire il personale insegnante dagli organici Statali  a quelli regionali.

Sono illustrati da parte dei consultati,  alcuni degli elementi che sono considerati positivi: 

· la centralità del concetto di programmazione al fine di pianificare non solo l’offerta formativa  ma anche quello delle varie tipologie dei servizi di istruzione;

· l’istituzione delle “Conferenze di ambito”finalizzate a fornire risposte a tutti i soggetti che contribuiscono all’attività di formazione;

· l’introduzione negli organi collegiali, delle rappresentanze territoriali, nella fase programmazione regionale.

Settore Commissioni Consiliari – Unità Organizzativa Cultura – Lavoro – Politiche sociali


